
ALLEGATO A

COMUNE DI PREDAZZO (TN)

ALLEGATO ALLA  PUBBLICA SELEZIONE PER ESAMI PER LA FORMAZIONE, MEDIANTE
PROVA SELETTIVA, DI UNA GRADUATORIA PER ASSUNZIONI CON CONTRATTO A TEMPO
DETERMINATO/STAGIONALE,  DI  PERSONALE  NELLA  FIGURA  PROFESSIONALE  DI
“OPERAIO  QUALIFICATO”  -  CATEGORIA  B,  LIVELLO  BASE,  PRIMA  POSIZIONE
RETRIBUTIVA.

TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA PREFERENZA A PARITA' DI MERITO (art. 5, comma 4
del D.P.R. 9 maggio  1994, n. 487 e ss.mm. e 1 della legge 23 novembre 1998 n.407) e
documentazione relativa per la certificazione del titolo

1. INVALIDI CIVILI A CAUSA DI ATTI DI TERRORISMO CONSUMATI IN ITALIA DI CUI ALL'
ART. 1 DELLA LEGGE 23 11 1998, N. 407, NONCHE’ ORFANI E CONIUGI SUPERSTITI,
OVVERO  FRATELLI CONVIVENTI E A CARICO QUALORA SIANO  GLI  UNICI
SUPERSTITI, DI DECEDUTI O RESI PERMANENTEMENTE INVALIDI A CAUSA DI ATTI DI
TERRORISMO CONSUMATI IN ITALIA DI CUI ALL'ART. 1 DELLA LEGGE 23 11 1998
N.407.
 dichiarazione rilasciata dai competenti organi amministrativi attestante il possesso dei

benefici previsti dalla legge medesima.
2. GLI INSIGNITI DI MEDAGLIA AL VALOR MILITARE E  AL  VALOR CIVILE,  QUALORA

CESSARI DAL SERVIZIO
 originale o copia autentica del brevetto;
 copia autentica del foglio matricolare o dello stato di servizio aggiornato dal quale

risulti il conferimento della ricompensa;
3. I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO NEL SETTORE PUBBLICO E PRIVATO

 modello 69/ter rilasciato dall'amministrazione presso la quale l'aspirante ha contratto
l'invalidità o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi del D.M. 23 marzo 1948;

 decreto di concessione della pensione o in alternativa, dichiarazione dell'INAIL
attestante, oltre la condizione di invalido del lavoro, la natura dell'invalidità e il grado
di riduzione della capacità lavorativa;

4. GLI ORFANI DEI CADUTI E  I  FIGLI  DEI  MUTILATI,  DEGLI  INVALIDI  E  DEGLI  INABILI
PERMANENTI  AL  LAVORO  PER  RAGIONI  DI  SERVIZIO NEL SETTORE PUBBLICO E
PRIVATO, IVI INCLUSI I FIGLI DEGLI ESERCENTI LE PROFESSIONI SANITARIE, DEGLI
ESERCENTI  LA  PROFESSIONE  DI  ASSISTENTE  SOCIALE  E  DEGLI  OPERATORI
SOCIOSANITARI DECEDUTI IN SEGUITO ALL’INFEZIONE DA SARSCOV-2 CONTRATTA
NELL’ESERCIZIO DELLA PROPRIA ATTIVITA’;
 apposita dichiarazione dell'Amministrazione presso la quale il caduto prestava

servizio dalla quale risulti anche la  data della morte del genitore o la permanente
inabilità dello stesso a  qualsiasi lavoro,  unitamente ad una certificazione idonea a
comprovare la relazione di parentela con il candidato o in alternativa, dichiarazione
dell'INAIL,  da cui risulti che il genitore è deceduto per causa di lavoro e dalla quale
risulti anche la data della morte del genitore o la permanente inabilità dello stesso a
qualsiasi lavoro, unitamente ad una certificazione idonea a compro vare la relazione
di parentela con il candidato;

5. COLORO CHE ABBIANO PRESTATO LODEVOLE SERVIZIO A QUALUNQUE TITOLO,
PER  NON  MENO  DI  UN  ANNO,  NELL’AMMINISTRAZIONE  CHE  HA  INDETTO  IL
CONCORSO,  LADDOVE  NON  FRUISCANO  DI  ALTRO  TITOLO  DI  PREFERENZA  IN
RAGIONE DEL SERVIZIO PRESTATO

6. MAGGIOR NUMERO DI FIGLI A CARICO
 certificato di stato di famiglia

7. GLI INVALIDI E I MUTILATI CIVILI CHE NON RIENTRANO NELLA FATTISPECIE DI CUI



AL NUMERO 3)
 certificato rilasciato dalla Commissione sanitaria regionale o  provinciale attestante

causa o grado di invalidità.
8. MILITARI  VOLONTARI  DELLE FORZE  ARMATE  CONGEDATI  SENZA DEMERITO AL

TERMINE DELLA FERMA O RAFFERMA
 stato matricolare di data recente rilasciato dalla competente autorità militare;

9. GLI ATLETI CHE HANNO INTRATTENUTO RAPPORTI DI LAVORO SPORTIVO CON I
GRUPPI SPORTIVI MILITARI E DEI CORPI CIVILI DELLO STATO
 dichiarazione rilasciata dai competenti organi militari o civili  attestante l’esercizio del

lavoro sportivo.
 in alternativa, per i gruppi sportivi militari,  stato matricolare di data recente rilasciato

dalla competente autorità militare
10. AVERE  SVOLTO,  CON  ESITO  POSITIVO,  L'ULTERIORE  PERIODO  DI

PERFEZIONAMENTO  PRESSO  L'UFFICIO  PER  IL  PROCESSO  AI  SENSI
DELL'ARTICOLO 50, COMMA 1-QUATER, DEL DECRETO-LEGGE 24 GIUGNO 2014, N.
90, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 11 AGOSTO 2014, N. 114;
 dichiarazione rilasciata dall’ufficio giudiziario presso il quale si è svolto il periodo di

perfezionamento attestante il possesso dei benefici previsti dalla legge medesima.
11. AVERE COMPLETATO, CON ESITO POSITIVO,  IL  TIROCINIO FORMATIVO PRESSO

GLI  UFFICI  GIUDIZIARI  AI  SENSI  DELL'ARTICOLO 37,  COMMA 11,  DEL DECRETO-
LEGGE 6 LUGLIO 2011, N. 98, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 15
LUGLIO 2011, N. 111, PUR NON FACENDO PARTE DELL'UFFICIO PER IL PROCESSO,
AI  SENSI  DELL'ARTICOLO  50,  COMMA  1-QUINQUES,  DEL DECRETO-LEGGE  24
GIUGNO 2014, N. 90, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 11 AGOSTO
2014, N. 114;
 dichiarazione rilasciata dall’ufficio  giudiziario  presso il  quale  si  è  svolto  il  tirocinio

attestante il possesso dei benefici previsti dalla legge medesima.
12. AVERE SVOLTO, CON ESITO POSITIVO, LO STAGE PRESSO GLI UFFICI GIUDIZIARI

AI SENSI DELL'ARTICOLO 73, COMMA 14, DEL DECRETO-LEGGE 21 GIUGNO 2013, N.
69, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 9 AGOSTO 2013, N. 98;
 dichiarazione rilasciata dall’ufficio  giudiziario  presso  il  quale  si  è  svolto  lo  stage

attestante il possesso dei benefici previsti dalla legge medesima.
13. ESSERE TITOLARE O AVERE SVOLTO INCARICHI DI COLLABORAZIONE CONFERITI

DA ANPAL SERVIZI S.P.A., IN ATTUAZIONE DI QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO
12, COMMA 3, DEL DECRETO-LEGGE 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 MARZO 2019, N. 26;
 Dichiarazione rilasciata da ANPAL Servizi S.p.a. 

14. MINORE ETÀ ANAGRAFICA.

Qualora, anche dopo applicazione del citato D.P.R. 487/1994, sussistano ulteriori parità
sarà preferito il candidato  appartenente al genere meno rappresentato nella figura
professionale o qualifica, ai sensi dell’articolo 100 della L.R. n. 2/2018.


